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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  23 luglio 2014 .

      Proroga dello stato di emergenza in conseguenza degli 
eccezionali eventi alluvionali verifi catisi nei giorni dal 17 al 
19 gennaio 2014 nel territorio della provincia di Modena.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 23 LUGLIO 2014  

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225 e 
successive modifi cazioni; 

 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112; 

 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2012, 
n. 100, recante: “Disposizioni urgenti per il riordino della 
protezione civile”; 

 Visto l’art. 10 del decreto-legge del 14 agosto 2013, 
n. 93, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 otto-
bre 2013, n. 119; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2014 con la quale è stato dichiarato, per centottanta 
giorni, lo stato di emergenza in conseguenza degli ecce-
zionali eventi alluvionali verifi catisi nei giorni dal 17 al 
19 gennaio 2014 nel territorio della provincia di Modena; 

 Considerato che la dichiarazione dello stato di emer-
genza è stata adottata per fronteggiare situazioni che per 
intensità ed estensione richiedono l’utilizzo di mezzi e 
poteri straordinari; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 175 del 9 luglio 2014 recante: “Interven-
ti di protezione civile in conseguenza degli eccezionali 
eventi alluvionali verifi catisi nei giorni dal 17 al 19 gen-
naio 2014 nel territorio della provincia di Modena”; 

 Vista la nota del 7 luglio 2014 con cui il Presidente del-
la regione Emilia-Romagna ha rappresentato la necessità 
che venga prorogato lo stato di emergenza per ulteriori 
centottanta giorni per il completamento degli interventi e 
delle misure urgenti già programmate; 

 Considerato che gli interventi predisposti sono tutto-
ra in corso e che, quindi, l’emergenza non può ritenersi 
conclusa; 

 Ritenuto che la predetta situazione emergenziale per-
siste e che pertanto ricorrono, nella fattispecie, i presup-
posti previsti dall’art. 5, comma 1  -bis  , della citata legge 
24 febbraio 1992, n. 225, per la proroga dello stato di 
emergenza; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:  

 1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma 1  -bis  , della leg-
ge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive modifi che ed 
integrazioni, è prorogato, per centottanta giorni, lo stato 
di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi al-
luvionali verifi catisi nei giorni dal 17 al 19 gennaio 2014 
nel territorio della provincia di Modena. 

 La presente delibera verrà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 luglio 2014 

 Il Presidente: RENZI   

  14A06112

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  23 luglio 2014 .

      Proroga dello stato di emergenza in conseguenza degli ec-
cezionali eventi meteorologici verifi catisi nei giorni dall’11 al 
13 novembre ed il 1° e 2 dicembre 2013 nel territorio della 
regione Abruzzo.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 23 LUGLIO 2014  

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2012, 
n. 100, recante: “Disposizioni urgenti per il riordino della 
protezione civile”; 

 Visto l’art. 10 del decreto-legge del 14 agosto 2013, 
n. 93, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 otto-
bre 2013, n. 119; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 24 gen-
naio 2014 con la quale è stato dichiarato, per centottanta 
giorni, lo stato d’emergenza in conseguenza degli ecce-
zionali eventi meteorologici verifi catisi nei giorni dall’11 
al 13 novembre ed il 1° e 2 dicembre 2013 nel territorio 
della regione Abruzzo e sono state stanziate le prime ri-
sorse, pari a 4 milioni di euro, a carico del Fondo per le 
emergenze nazionali di cui all’art. 5, comma 5  -quinquies   
della legge 24 febbraio 1992, n. 225, 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 6 feb-
braio 2014 con la quale sono state stanziate le ulteriori 
risorse, pari a 11 milioni di euro, per fronteggiare il pre-
detto stato d’emergenza; 
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 Considerato che la dichiarazione dello stato di emer-
genza è stata adottata per fronteggiare situazioni che per 
intensità ed estensione richiedono l’utilizzo di mezzi e 
poteri straordinari; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 150 del 21febbraio 2014 recante: “Primi 
interventi urgenti di protezione civile in conseguenza de-
gli eccezionali eventi meteorologici verifi catisi nei giorni 
dall’11 al 13 novembre ed il 1° e 2 dicembre 2013 nel 
territorio della regione Abruzzo; 

 Vista la nota del 12 giugno 2014 con cui il Commissario 
delegato ha relazionato in ordine agli interventi posti in 
essere ai sensi della sopra citata ordinanza, rappresentan-
do l’esigenza di continuare ad avvalersi dei poteri deroga-
tori fi nalizzati al superamento del contesto emergenziale 
inerente agli eccezionali eventi alluvionali verifi catisi nei 
giorni dall’11 al 13 novembre ed il 1° e 2 dicembre 2013 
nel territorio regionale; 

 Vista la nota del Presidente della regione Abruzzo del 
18 giugno 2014 con la quale è stata richiesta la proroga 
dello stato di emergenza per ulteriori centottanta giorni; 

 Ritenuto che il complesso delle attività poste in essere 
in relazione alla straordinarietà della situazione di emer-
genza in atto richiede ulteriori tempi di attuazione per il 
completamento degli interventi idonei a ricondurre le si-
tuazioni di fatto in un contesto di competenze ordinarie; 

 Considerato che gli interventi predisposti sono tutto-
ra in corso e che, quindi, l’emergenza non può ritenersi 
conclusa; 

 Ritenuto che la predetta situazione emergenziale per-
siste e che pertanto ricorrono, nella fattispecie, i presup-
posti previsti dall’art. 5, comma 1  -bis  , della citata legge 
24 febbraio 1992, n. 225, per la proroga dello stato di 
emergenza; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:    

  Art. 1.

     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma 1  -bis  , della leg-
ge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive modifi che ed 
integrazioni, è prorogato, per centottanta giorni, lo sta-
to di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi 
meteorologici verifi catisi nei giorni dall’11 al 13 novem-
bre ed il 1° e 2 dicembre 2013 nel territorio della regione 
Abruzzo. 

 La presente delibera verrà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 luglio 2014 

 Il Presidente: RENZI   

  14A06113

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  23 luglio 2014 .

      Proroga dello stato di emergenza in conseguenza degli ec-
cezionali eventi meteorologici verifi catisi nei giorni dal 1° al 
3 dicembre 2013 nel territorio di alcuni comuni delle provin-
ce di Potenza e Matera, nonché del movimento franoso veri-
fi catosi il giorno 3 dicembre 2013 nel territorio del comune 
di Montescaglioso in provincia di Matera.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 23 LUGLIO 2014  

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2012, 
n. 100, recante: “Disposizioni urgenti per il riordino della 
protezione civile”; 

 Visto l’art. 10 del decreto-legge del 14 agosto 2013, 
n. 93, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 otto-
bre 2013, n. 119; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 24 gen-
naio 2014 con la quale è stato dichiarato, per centottanta 
giorni, lo stato d’emergenza in conseguenza delle ecce-
zionali avversità atmosferiche verifi catesi nei giorni dal 
1° al 3 dicembre 2013 nel territorio di alcuni comuni delle 
province di Potenza e Matera, nonché del movimento fra-
noso verifi catosi il giorno 3 dicembre 2013 nel territorio 
del comune di Montescaglioso in provincia di Matera; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 6 feb-
braio 2014 con cui le risorse pari a 3,5 milioni di euro 
assegnate con la sopra citata delibera del Consiglio dei 
ministri del 24 gennaio 2014 sono state integrate dell’im-
porto di 10,5 milioni di euro a valere sul Fondo di riserva 
per le spese impreviste di cui all’art. 28 della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 151 del 21 febbraio 2014 recante: “Pri-
mi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza 
delle eccezionali avversità atmosferiche verifi catesi nei 
giorni dal 1° al 3 dicembre 2013 nel territorio di alcuni 
comuni delle province di Potenza e Matera nonché del 
movimento franoso verifi catosi il giorno 3 dicembre 2013 
nel territorio del comune di Montescaglioso in provincia 
di Matera.”; 

 Vista la nota del 4 giugno 2014 con cui il Commissa-
rio delegato nel relazionare in ordine alle attività fi no ad 
oggi espletate ha rappresentato la necessità che lo stato di 
emergenza venga prorogato per ulteriori sei mesi; 

 Tenuto conto che le risorse fi nanziarie assegnate ai sen-
si delle sopra citate delibera non sono state ancora trasfe-
rite nella contabilità del Commissario delegato; 

 Considerato che gli interventi predisposti sono anco-
ra in corso e che, quindi, si rende necessario prevedere 
un ulteriore e adeguato periodo di proroga dello stato di 
emergenza; 
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 Ritenuto che la predetta situazione emergenziale per-
siste e che pertanto ricorrono, nella fattispecie, i presup-
posti previsti dall’art. 5, comma 1  -bis  , della citata legge 
24 febbraio 1992, n. 225, per la proroga dello stato di 
emergenza; 

 Vista la nota del 10 giugno 2014 del Presidente della 
Regione Basilicata; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:  

 In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma 1  -bis  , della legge 
24 febbraio 1992, n. 225, e successive modifi che ed in-
tegrazioni, è prorogato, per centottanta giorni, lo stato di 
emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi mete-

orologici verifi catisi nei giorni dal 1° al 3 dicembre 2013 
nel territorio di alcuni comuni delle province di Potenza 
e Matera, nonché del movimento franoso verifi catosi il 
giorno 3 dicembre 2013 nel territorio del comune di Mon-
tescaglioso in provincia di Matera. 

 La presente delibera verrà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 luglio 2014 

 Il Presidente: RENZI   

  14A06114  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

  DECRETO  21 luglio 2014 .

      Modifi ca dell’allegato al decreto 23 dicembre 2013, re-
cante: «Criteri ambientali minimi per l’acquisto di lampa-
de a scarica ad alta intensità e moduli led per illuminazio-
ne pubblica, per l’acquisto di apparecchi di illuminazione 
per illuminazione pubblica e per l’affi damento del servizio 
di progettazione di impianti di illuminazione pubblica - ag-
giornamento 2013.».    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE E DELLA
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare 23 dicembre 2013, recante 
“Criteri ambientali minimi per l’acquisto di lampade a 
scarica ad alta intensità e moduli led per illuminazione 
pubblica, per l’acquisto di apparecchi di illuminazione 
per illuminazione pubblica e per l’affi damento del servi-
zio di progettazione di impianti di illuminazione pubblica 
- aggiornamento 2013” pubblicato nel supplemento or-
dinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 18 del 23 gennaio 2014 
- serie generale; 

 Considerata la presenza di alcuni errori materiali di re-
dazione nelle pagine 51 e 59; 

 Considerata l’urgenza di approntare i necessari corret-
tivi al fi ne di permettere una più agevole esecuzione delle 
gare d’appalto; 

 Ritenuto quindi, necessario procedere alle corre-
zioni all’allegato tecnico al citato decreto del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
23 dicembre 2013; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  All’allegato al decreto del Ministro dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare 23 dicembre 2013, 
recante: “Criteri ambientali minimi per l’acquisto di lam-
pade a scarica ad alta intensità e moduli led per illumi-
nazione pubblica, per l’acquisto di apparecchi di illumi-
nazione per illuminazione pubblica e per l’affi damento 
del servizio di progettazione di impianti di illuminazione 
pubblica - aggiornamento 2013” sono apportate le se-
guenti correzioni:  

 «al punto “4.3.3.2 Prestazione energetica dell’impian-
to” di pag. 51, la parola “maggiore” è sostituita con la 
parola “minore”, la numerazione del paragrafo 4.3.1 di 
pagina 59 è corretta con la numerazione 4.3.5 “Condizio-
ni di esecuzione”». 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 luglio 2014 

 Il Ministro: GALLETTI   

  14A06109
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE 
FINANZE

  DECRETO  19 maggio 2014 .

      Garanzia dello Stato sui finanziamenti accordati dai 
soggetti autorizzati all’esercizio del credito, ai sensi 
dell’articolo 3  -bis  , comma 1, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135, a favore dei soggetti che hanno su-
bìto danni in conseguenza degli eventi sismici verificatisi 
nelle regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto nel 
mese di maggio 2012.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 1° agosto 2012, 
n. 122, recante «Interventi urgenti in favore delle popo-
lazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato 
il territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, 
Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 
2012»; 

 Visto, in particolare, l’art. 1 del suddetto decreto-
legge 6 giugno 2012, n. 74, concernente «Ambito di 
applicazione e coordinamento dei presidenti delle 
regioni», il quale tra l’altro prevede che: «Le dispo-
sizioni del presente decreto sono volte a disciplina-
re gli interventi per la ricostruzione, l’assistenza alle 
popolazioni e la ripresa economica nei territori dei 
comuni delle province di Bologna, Modena, Ferrara, 
Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, interessate dagli 
eventi sismici dei giorni 20 e 29 maggio 2012, per i 
quali è stato adottato il decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 1° giugno 2012 di differimento 
dei termini per l’adempimento degli obblighi tributari, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 130 del 6 giugno 2012, nonché di quelli 
ulteriori indicati nei successivi decreti adottati ai sen-
si dell’art. 9, comma 2, della legge 27 luglio 2000, 
n. 212.» (comma 1); 

 Visto l’art. 3 del suddetto decreto-legge 6 giugno 2012, 
n. 74, concernente «Ricostruzione e riparazione delle abi-
tazioni private e di immobili ad uso non abitativo; contri-
buti a favore delle imprese; disposizioni di semplifi cazio-
ne procedimentale»; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, recante «Di-
sposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica 
con invarianza dei servizi ai cittadini», convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto, in particolare l’art. 3  -bis   del suddetto decre-
to-legge 6 luglio 2012, n. 95, concernente «Credito di 
imposta e finanziamenti bancari agevolati per la rico-
struzione», come modificato dall’art. 1, commi 374 e 
376, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, dall’art. 11, 
comma 11  -quater   , del decreto-legge 28 giugno 2013, 
n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ago-

sto 2013, n. 99 e dall’art. 1, comma 366, della legge 
27 dicembre 2013, n. 147, il quale tra l’altro prevede 
che:  

 «I contributi di cui all’art. 3, comma 1, lettere   a)  , 
  b)   ed   f)  , del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, desti-
nati ad interventi di riparazione, ripristino o ricostru-
zione di immobili di edilizia abitativa e ad uso produt-
tivo, nonché al risarcimento dei danni subiti dai beni 
mobili strumentali all’attività ed alla ricostituzione 
delle scorte danneggiate e alla delocalizzazione tem-
poranea delle attività danneggiate dal sisma al fine di 
garantirne la continuità produttiva, nei limiti stabiliti 
dai Presidenti delle regioni Emilia-Romagna, Lombar-
dia e Veneto con i provvedimenti di cui al comma 5, 
sono alternativamente concessi, su apposita domanda 
del soggetto interessato, con le modalità del finan-
ziamento agevolato. A tal fine, i soggetti autorizzati 
all’esercizio del credito operanti nei territori di cui 
all’art. 1 del citato decreto-legge n. 74 del 2012 pos-
sono contrarre finanziamenti, secondo contratti tipo 
definiti con apposita convenzione con l’Associazione 
bancaria italiana, assistiti dalla garanzia dello Stato, ai 
sensi dell’art. 5, comma 7, lettera   a)  , secondo periodo, 
del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, 
n. 326, al fine di concedere finanziamenti agevolati 
assistiti da garanzia dello Stato ai soggetti danneggiati 
dagli eventi sismici, nel limite massimo di 6.000 mi-
lioni di euro. Con decreti del Ministro dell’economia e 
delle finanze è concessa la garanzia dello Stato di cui 
al presente articolo e sono definiti i criteri e le moda-
lità di operatività della stessa, nonché le modalità di 
monitoraggio ai fini del rispetto dell’importo massimo 
di cui al periodo precedente. La garanzia dello Stato 
di cui al presente comma è elencata nell’allegato allo 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze di cui all’art. 31 della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196» (comma 1); 

 «In caso di accesso ai fi nanziamenti agevolati accor-
dati dalle banche ai sensi del presente articolo, in capo al 
benefi ciario del fi nanziamento matura un credito di impo-
sta, fruibile esclusivamente in compensazione, in misura 
pari, per ciascuna scadenza di rimborso, all’importo ot-
tenuto sommando alla sorte capitale gli interessi dovuti, 
nonché le spese strettamente necessarie alla gestione dei 
medesimi fi nanziamenti. Le modalità di fruizione del cre-
dito di imposta sono stabilite con provvedimento del di-
rettore dell’Agenzia delle entrate nel limite dell’autoriz-
zazione di spesa di cui al comma 6. Il credito di imposta 
è revocato, in tutto o in parte, nell’ipotesi di risoluzione 
totale o parziale del contratto di fi nanziamento agevolato. 
» (comma 2); 

 «Il soggetto che eroga il fi nanziamento agevolato 
comunica con modalità telematiche all’Agenzia delle en-
trate gli elenchi dei soggetti benefi ciari, l’ammontare del 
fi nanziamento concesso a ciascun benefi ciario, il numero 
e l’importo delle singole rate.» (comma 3); 
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 «I fi nanziamenti agevolati, di durata massima 
venticinquennale, sono erogati e posti in ammortamen-
to sulla base degli stati di avanzamento lavori relativi 
all’esecuzione dei lavori, alle prestazioni di servizi e 
alle acquisizioni di beni necessari all’esecuzione degli 
interventi ammessi a contributo. I contratti di fi nanzia-
mento prevedono specifi che clausole risolutive espres-
se, anche parziali, per i casi di mancato o ridotto impie-
go del fi nanziamento, ovvero di utilizzo anche parziale 
del fi nanziamento per fi nalità diverse da quelle indi-
cate nel presente articolo. In tutti i casi di risoluzione 
del contratto di fi nanziamento, il soggetto fi nanziatore 
chiede al benefi ciario la restituzione del capitale, de-
gli interessi e di ogni altro onere dovuto. In mancanza 
di tempestivo pagamento spontaneo, lo stesso soggetto 
fi nanziatore comunica al Presidente della regione, per 
la successiva iscrizione a ruolo, i dati identifi cativi del 
debitore e l’ammontare dovuto, fermo restando il re-
cupero da parte del soggetto fi nanziatore delle somme 
erogate e dei relativi interessi nonché delle spese stret-
tamente necessarie alla gestione dei fi nanziamenti, non 
rimborsati spontaneamente dal benefi ciario, mediante 
compensazione ai sensi dell’art. 17 del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241. Le somme riscosse a mezzo 
ruolo sono riversate in apposito capitolo di entrata del 
bilancio dello Stato per essere riassegnate al fondo per 
la ricostruzione.» (comma 4); 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle fi -
nanze del 5 dicembre 2012, registrato dalla Corte dei con-
ti in data 18 dicembre 2012, registro n. 11, foglio n. 260, 
con il quale si è provveduto alla concessione della garan-
zia dello Stato sui fi nanziamenti accordati dalla «Cassa 
depositi e prestiti S.p.a.» ai sensi dell’art. 3  -bis  , comma 1, 
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, nonché 
alla defi nizione dei criteri e delle modalità di operatività 
della garanzia stessa; 

 Dovendosi provvedere alla concessione della garanzia 
dello Stato anche in relazione ai fi nanziamenti accordati 
ai sensi dell’art. 3  -bis  , comma 1, del decreto-legge 6 lu-
glio 2012, n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 7 agosto 2012, n. 135, dai soggetti autorizzati all’eser-
cizio del credito operanti nei territori di cui all’art. 1 del 
decreto-legge n. 74 del 2012, nonché alla defi nizione dei 
criteri e delle modalità di operatività della garanzia stessa; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. I fi nanziamenti accordati, ai sensi dell’art. 3  -bis  , 
comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 
e successive modifi cazioni e integrazioni, dai soggetti au-
torizzati all’esercizio del credito operanti nei territori di 
cui all’art. 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, 
n. 74, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 1° agosto 
2012, n. 122, sono assistiti dalla garanzia dello Stato. 

 2. La garanzia dello Stato è incondizionata, irrevocabi-
le e a prima richiesta. 

 3. La garanzia dello Stato è concessa ai soggetti auto-
rizzati all’esercizio del credito di cui al comma 1 e resta 
in vigore fi no al termine di ricezione delle istanze di cui 
al comma 1 del successivo art. 2. 

 4. La garanzia dello Stato opera automaticamente in 
caso di inadempimento nei confronti dei soggetti auto-
rizzati all’esercizio del credito di cui comma 1 e assicura 
l’adempimento delle obbligazioni, per capitale, interes-
si e spese di gestione strettamente necessarie, relative ai 
fi nanziamenti stipulati in conformità a quanto previsto 
dall’art. 3  -bis  , comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135, e successive modifi cazioni e integrazioni, le 
cui condizioni fi nanziarie devono tener conto della garan-
zia dello Stato. 

 5. A seguito dell’intervento della garanzia di cui al pre-
sente articolo, lo Stato è surrogato nei diritti del creditore 
nei confronti del debitore.   

  Art. 2.

     1. Le istanze di intervento della garanzia dello Stato 
di cui all’art. 1 sono trasmesse dai soggetti autorizza-
ti all’esercizio del credito di cui comma 1 al Ministero 
dell’economia e delle fi nanze - Dipartimento del tesoro 
- Direzione VI e devono pervenire entro sei mesi dal de-
corso infruttuoso dei termini previsti nei relativi contratti 
di fi nanziamento per l’adempimento relativo al rimborso. 
Le istanze devono essere corredate da una copia del con-
tratto di fi nanziamento e dall’indicazione dell’ammontare 
del credito non rimborsato. 

 2. Il Ministero dell’economia e delle fi nanze provvede 
al pagamento di quanto dovuto per capitale, interessi ed 
eventuali spese di gestione strettamente necessarie, dopo 
avere verifi cato che siano stati rispettati i criteri, le moda-
lità e le procedure che regolano le garanzie dello Stato di 
cui al presente decreto. 

 3. Le modalità di intervento della garanzia e di paga-
mento dello Stato assicurano il soddisfacimento dei diritti 
del creditore, con esclusione della facoltà dello Stato di 
opporre il benefi cio della preventiva escussione. 

 Il presente decreto sarà inviato agli organi di controllo 
per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 maggio 2014 

 Il Ministro: PADOAN   
  Registrato alla Corte dei conti il 21 luglio 2014

Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze Reg.ne Prev. n. 
2308

  14A06259
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    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E 
DEI TRASPORTI

  DECRETO  30 maggio 2014 .

      Aggiornamento dei diritti aeroportuali per l’anno 2014.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Vista la legge 5 maggio 1976, n. 324, recante nuo-
ve norme in materia di diritti per l’uso degli aeroporti 
aperti al traffi co aereo civile, che ha previsto, per il mo-
vimento degli aeromobili privati e delle persone negli 
aeroporti nazionali aperti al traffi co aereo civile, il pa-
gamento dei diritti di approdo, di partenza e di sosta o 
ricovero per gli aeromobili e del diritto di imbarco per 
i passeggeri; 

 Visto il decreto interministeriale del 14 novembre 
2000, n. 140T (GURI n. 36 del 13 febbraio 2001) con cui, 
oltre ad aggiornare i diritti aeroportuali ai tassi di infl a-
zione programmata previsti fi no all’anno 2000, sono state 
fi ssate misure unifi cate per i diritti di approdo e partenza 
per i collegamenti con origine o destinazione interna al 
territorio nazionale e dell’Unione europea rispetto a quel-
li extra UE che sono rimasti invariati; 

 Visto il comma 2, dell’art. 11  -decies   del decreto-
legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, che 
ha disposto che: «fi no alla determinazione dei diritti 
aeroportuali di cui alla legge 5 maggio 1976, n. 324, 
secondo le modalità previste nel comma 10, dell’art. 10 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537, come sostituito 
dall’art. 11  -nonies   del presente decreto, la misura dei 
diritti aeroportuali attualmente in vigore è ridotta in 
misura pari all’importo della riduzione dei canoni de-
maniali di cui al comma 1 del presente articolo. Detta 
misura è ulteriormente ridotta del 10% per i gestori che 
non adottano un sistema di contabilità analitica, certi-
fi cato da società di revisione contabile, che consenta 
l’individuazione, per tutti i servizi offerti, dei ricavi 
e dei costi di competenza afferenti a ciascun singolo 
servizio»; 

 Visto l’art. 21  -bis   del decreto-legge 31 dicembre 
2007, n. 248, convertito dalla legge del 28 febbraio 
2008, n. 31, il quale ha disposto che «fino all’emana-
zione dei decreti di cui al comma 10 dell’art. 10 della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537, come da ultimo sosti-
tuito dal comma 1 dell’art. 11  -nonies   del decreto-legge 
30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, da adotta-
re entro il 31 dicembre 2008, il Ministro dei trasporti 
provvede, con proprio decreto, all’aggiornamento del-
la misura dei diritti aeroportuali al tasso d’inflazione 
programmato»; 

 Vista la direttiva 2009/12/CE dell’11 marzo 2009 del 
Parlamento e del Consiglio dell’Unione europea concer-
nente i diritti aeroportuali che fi ssa principi e procedure 
comuni per la defi nizione di tali diritti da parte dei sog-
getti competenti e dispone l’obbligo per gli Stati membri 
di istituire una Autorità di vigilanza; 

 Visto il decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27 
(GURI n. 71 del 24 marzo 2012), recante disposizioni 
urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrut-
ture e la competitività, che ha introdotto, al capo II (arti-
coli 71- 82), disposizioni per l’attuazione della direttiva 
2009/12/CE; 

 Vista la legge 24 febbraio 2012, n. 14, recante proroga 
di termini previsti da disposizioni legislative (GURI n. 48 
del 27 febbraio 2012 - supplemento ordinario n. 36) ed 
in particolare l’art. 11 (Proroga di termini in materia di 
infrastrutture e trasporti); 

 Visto il decreto ministeriale n. 274 del 25 luglio 2012 
(GURI n. 264 del 12 novembre 2012), concernente la re-
visione dei diritti aeroportuali di cui al citato decreto mi-
nisteriale n. 391/2011; 

 Visto il decreto ministeriale n. 407 del 19 novembre 
2012 (GURI n. 288 dell’11 dicembre 2012), con il quale 
è stato trattato il campo di applicazione del citato decreto 
ministeriale n. 274/2012; 

 Visto il decreto ministeriale n. 44 del 7 febbraio 
2013 (GURI n. 114 del 17 maggio 2013) di aggiorna-
mento dei diritti aeroportuali per l’anno 2012 che ha 
stabilito il recupero del gap tariffario derivante dal-
la modifica del tasso d’inflazione programmata per il 
2011 inizialmente posto all’1,5% e successivamente 
rettificato al 2% (nota di aggiornamento del Documen-
to di economia e finanza 2012) prevedendo l’appli-
cazione di tariffe provvisorie per il periodo 6 giugno 
2013 - 11 dicembre 2013; 

 Visto il Documento di economia e fi nanza 2013, deli-
berato dal Consiglio dei ministri il 10 aprile 2013, che ha 
fi ssato per il 2014 il valore dell’infl azione programmata 
all’1,5%, valore mantenuto tale anche nella nota di ag-
giornamento del Documento di economia e fi nanza 2013, 
presentata dal Presidente del Consiglio dei ministri e dal 
Ministro dell’economia e delle fi nanze il 20 settembre 
2013; 

 Visto il decreto interministeriale 372 del 14 ottobre 
2013, con cui sono stati unifi cati i diritti di approdo e 
partenza intra-UE ed extra-UE previsti dalla tabella 1 del 
decreto interministeriale n. 140T del 2000; 
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 Visto il decreto ministeriale n. 413 del 20 novembre 
2013 (GURI n. 31 del 7 febbraio 2014) di aggiorna-
mento dei diritti aeroportuali per l’anno 2013 che ha 
stabilito il recupero del residuo gap tariffario previsto 
dal decreto ministeriale n. 44/2013 derivante dalla mo-
difica del tasso d’inflazione programmata per il 2012 
inizialmente posto all’1,5% e successivamente rettifi-
cato al 2% (nota di aggiornamento del Documento di 
economia e finanza 2012) e il recupero dei dieci giorni 
di mancata applicazione delle tariffe provvisorie 2012 
dovuta all’effettiva entrata in vigore del citato decreto 
ministeriale n. 44/2012, prevedendo l’applicazione di 
tariffe provvisorie 2013 a far data dall’entrata in vigo-
re del decreto ministeriale n. 413/2013 fino al 21 di-
cembre 2013; 

 Visto l’art. 4, comma 2, del decreto-legge 30 dicem-
bre 2013, n. 150, convertito dalla legge 27 febbraio 2014, 
n. 15 (GURI n. 49 del 28 febbraio 2014) in base al quale 
sono stati prorogati al 31 maggio 2014 il termine e il re-
gime giuridico di cui al predetto art. 21  -bis   del decreto-
legge 31 dicembre n. 248/2007, convertito dalla legge 
n. 31/2008; 

 Vista la nota n. 13094 dell’1 aprile 2014, con la qua-
le l’Uffi cio legislativo del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti ha trasmesso il proprio parere in merito al 
quesito posto dalla Direzione generale per gli aeroporti ed 
il trasporto aereo circa le modalità di aggiornamento dei 
diritti aeroportuali per l’anno 2014 indicando che si possa 
procedere a tale aggiornamento mediante la sola appli-
cazione dell’infl azione programmata 2014 alle tariffe a 
regime 2013, senza considerare al momento il parametro 
relativo ai dati di traffi co; 

 Considerato che, in esito alla evoluzione del quadro 
normativo ed istituzionale sopra descritto, le attuali pro-
cedure di aggiornamento annuale dei diritti sono, in ogni 
caso, destinate ad esaurirsi per essere sostituite da quelle 
previste in applicazione della direttiva 2009/12/CE citata; 

 Considerato che il Documento di economia e fi nan-
za 2014, deliberato dal Consiglio dei ministri l’8 aprile 
2014, ha fi ssato il valore dell’infl azione programmata 
2014 all’1,5%; 

 Ritenuto necessario procedere tempestivamente all’ag-
giornamento dei diritti aeroportuali con riferimento alla 
applicazione della infl azione programmata per l’annualità 
2014; 

 Ritenuto che, trattandosi di tariffe a carattere non 
definitivo, quelle riportate nella tabella A allegata al 
presente decreto saranno conguagliate dal Ministero 
in occasione della disponibilità dei dati a consuntivo 
di traffico e di ricavo per l’annualità 2013, includen-
do anche il recupero del gap tariffario per la mancata 
applicazione delle tariffe provvisorie 2013 per la ef-
fettiva data di applicazione del decreto ministeriale 
n. 44/2013; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La misura dei diritti aeroportuali di cui al decreto mi-
nisteriale 20 novembre 2013, n. 413, è aggiornata ai sensi 
dell’art. 4, comma 2, del decreto-legge 30 dicembre 2013, 
n. 150, convertito dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15, in 
base al quale sono stati prorogati al 31 maggio 2014 il 
termine e il regime giuridico di cui al predetto art. 21  -bis   
del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge n. 31/2008.   

  Art. 2.

     La nuova misura dei diritti aeroportuali è riportata, per 
ogni singolo aeroporto, nell’allegato    A   , che forma parte 
integrante del presente decreto, e decade qualora non sia 
presentata, da parte dei concessionari, completa istanza 
di stipula del contratto di programma entro il termine del 
31 maggio 2014.   

  Art. 3.

     La nuova misura dei diritti aeroportuali di cui all’alle-
gato    A    al presente decreto, decade al momento dell’en-
trata in vigore delle tariffe previste nei contratti di pro-
gramma stipulati con l’ENAC nonché di quelle previste 
in applicazione della direttiva 2009/12/CE.   

  Art. 4.

     Il presente decreto entra in vigore a partire dal trente-
simo giorno successivo alla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 maggio 2014 

 Il Ministro: LUPI   

  Registrato alla Corte dei conti il 16 luglio 2014
Uffi cio controllo atti Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e 
del Ministero dell’ambiente, della tutela del territorio e del mare, 
registro n. 1, foglio n. 3072       



—  8  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1827-8-2014

 

    

  14A06197



—  9  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1827-8-2014

    MINISTERO DELLO SVILUPPO 
ECONOMICO

  DECRETO  10 giugno 2014 .

      Scioglimento della «Co.Pr.E. piccola società cooperativa a 
responsabilità limitata», in Milano e nomina del commissa-
rio liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto l’art. 1, legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 
decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-
co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fi ni dello scioglimento 
d’uffi cio ex art.2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Viste le risultanze della relazione di mancata revisione 
dell’8 maggio 2013 del revisore incaricato dal Ministero 
dello sviluppo economico alla società cooperativa sotto 
indicata, cui si rinvia e che qui si intendono richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’uffi cio 
presso il registro delle imprese, che hanno inoltre confer-
mato il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Considerato che la cooperativa, a seguito della comu-
nicazione ai sensi degli articoli 7 e 8, legge n. 241/1990 
effettuata in data 1° ottobre 2013, prot. n. 159204, non 
ha prodotto alcuna documentazione attestante l’avvenuta 
regolarizzazione delle difformità; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione centrale 
per le cooperative in data 28 settembre 2011 in merito 
all’adozione dei provvedimenti di scioglimento per atto 
d’autorità con nomina di commissario liquidatore nei casi 
di mancato deposito del bilancio per almeno due esercizi 
consecutivi; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Co.Pr.E. Piccola società coope-
rativa a responsabilità limitata», con sede in Milano, costi-
tuita in data 2 luglio 2001, codice fi scale n. 03215740964, 
è sciolta per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septie-
sdecies   del codice civile.   

  Art. 2.

     Considerati gli specifi ci requisiti professionali, così 
come risultanti dal curriculum vitae, è nominata commis-
sario liquidatore la dott.ssa Chiara Rossini, nata a Milano 
il 19 luglio 1981, codice fi scale RSSCHR81L59F205R, 
con studio in Milano, via Paolo Diacono n. 9.   

  Art. 3.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-
to economico previsto dal decreto ministeriale 23 febbra-
io 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile pro-
porre ricorso amministrativo al tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 10 giugno 2014 

 Il direttore generale: MOLETI   

  14A06196

    DECRETO  10 luglio 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Spazio Ver-
de», in Carapelle e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista la sentenza del 27 maggio 2014 n. 52 del Tri-
bunale di Foggia con la quale è stato dichiarato lo 
stato d’insolvenza della società cooperativa «Spazio 
Verde»; 
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 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, relativamente agli organi societari, alla 
sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai depo-
siti di bilancio; 

 Visto l’art. 195 del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267, e ritenuta la necessità di disporne la liquidazione 
coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Spazio Verde», con sede in Ca-

rapelle (FG) (codice fi scale 03587940713) è posta in liqui-
dazione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -ter-
decies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Francesco Grieco, nato a Bari, il 29 lu-
glio 1977, domiciliato in Monopoli (BA), via F.lli Ban-
diera n. 18.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale Amministrativo Regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente 
al Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 10 luglio 2014 

 Il Ministro: GUIDI   

  14A06220

    DECRETO  15 luglio 2014 .

      Cancellazione dal registro delle imprese di n. 166 società 
cooperative. (Avviso n. 1/2013).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI

IL SISTEMA COOPERATIVO E LE GESTIONI COMMISSARIALI  

 Visto il decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220, ed in 
particolare l’art. 12; 

 Visto l’art. 2545-   octiesdecies   , del codice civile; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri n.158 del 5 dicembre 2013 «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Considerato che nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana n. 16 del 21 gennaio 2014 è stato pubblicato, 
a norma del citato art. 2545-   octiesdecies    c.c., l’avvio del 
procedimento di cancellazione dal registro delle impre-
se di 166 società cooperative in liquidazione ordinaria, 
aventi sede nel Lazio e nell’Umbria, che non hanno depo-
sitato i bilanci di esercizio relativi agli ultimi cinque anni; 

 Considerato altresì che non sono state presentate da 
parte di creditori o di altri interessati, ai sensi del comma 3 
dell’ art. 2545-   octiesdecies    c.c, entro il termine perentorio 
di trenta giorni dalla predetta pubblicazione, domande in-
tese a consentire la prosecuzione della liquidazione; 

 Rilevato che sono conseguentemente integrati i pre-
supposti di cui all’art. 2545-   octiesdecies   , comma 3 del 
codice civile, ai fi ni della cancellazione delle predette co-
operative dal registro delle imprese; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Per le cooperative di cui all’elenco allegato quale par-
te integrante del presente decreto è accertato il ricorrere 
dei presupposti ai fi ni della cancellazione dal Registro 
delle Imprese, a cura dei Conservatori territorialmente 
competenti.   

  Art. 2.

     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è proponibile ricor-
so al Tribunale amministrativo regionale ovvero ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica, nei termini e 
presupposti di legge. 

 Roma, 15 luglio 2014 

 Il direttore generale: MOLETI   
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    ALLEGATO    
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  14A06195  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Comunicato di rettifi ca relativo all’estratto della determina 
V&A IP n. 596 del 16 aprile 2013, riguardante l’impor-
tazione parallela del medicinale per uso umano «Zirtec 
cpr».    

     Nel titolo dell’estratto della determina citata in epigrafe, riportato 
nel sommario e alla pag. 18, prima colonna, della   Gazzetta Uffi ciale   - 
Serie generale - n. 138 del 14 giugno 2014, dove è scritto «Zirtec cpr», 
leggasi: «Zirtec» ed ancora, nel testo, ovunque è scritto «Codice A.I.C.: 
041925013», leggasi: «Codice A.I.C.: 042519013».   

  14A06193

        Comunicato di rettifi ca relativo all’estratto della deter-
mina V&A IP n. 1207 del 19 giugno 2014, riguardante 
l’importazione parallela del medicinale per uso umano 
«Muscoril».    

     Nell’estratto della determina indicata in epigrafe, nel titolo e nel 
testo pubblicato nel S.O. n. 61 alla   Gazzetta Uffi ciale   - Serie generale - 
n. 169 del 23 luglio 2014, ovunque ricorre la parola «Muscoril» leggasi 
«Relmus».   

  14A06194
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    COMMISSARIO DELEGATO EX 
ORDINANZA CDPC N. 102 DEL

5 LUGLIO 2013

  «PRIMI INTERVENTI URGENTI DI PROTEZIONE CIVILE 
CONSEGUENTI ALL’EVENTO SISMICO CHE IL 21 GIUGNO 

HA COLPITO IL TERRITORIO DELLE PROVINCE DI LUCCA E 
MASSA CARRARA»

      Comunicato relativo all’adozione di talune ordinanze    

      Il Commissario delegato con ordinanza del Capo Dipartimento del-
la protezione civile 5 luglio 2013, n. 102, ai sensi dell’art. 5 della legge 
225/1992, per far fronte allo stato di emergenza dichiarato con delibera 
del Consiglio dei ministri 26 giugno 2013 (e successive proroghe del 
14 ottobre 2013, 27 dicembre 2013 e 18 aprile 2014), rende noto:  

 — che con ordinanza n. 1 del 28 febbraio 2014, si è provveduto 
alla approvazione dell’Accordo quadro di collaborazione gratuita con 
il PIN S.crl Servizi didattici e scientifi ci per l’Università di Firenze – 
Laboratorio MoSIS: Azioni per favorire la diffusione delle informazioni 
inerenti agli interventi per il superamento dello stato di emergenza, il 
ritorno alla normalità e la messa in sicurezza dei territori delle provin-
cie di Lucca e Massa Carrara colpiti dall’evento sismico del 21 giugno 
2013”; 

 — che con ordinanza n. 2 del 19 maggio 2014, si è provveduto 
alla “Integrazione al piano dei primi interventi e misure urgenti ai sensi 
dell’art. 1, comma 5 della OCDPC n. 102/2013”; 

 — che con ordinanza n. 3 del 4 giugno 2014, si è provveduto 
agli “Interventi di ripristino di strutture e infrastrutture danneggiate e 
messa in sicurezza del territorio ai sensi dell’art. 5, comma 2, lettera   e)   
della legge 24 febbraio 1992, n. 255 e s.m.i.. Defi nizione, in attuazione 
dell’art. 1, comma 2, dell’OCDPC n. 168/2014, dei criteri e delle mo-
dalità per l’assegnazione del primo stanziamento di risorse da destinare 
all’avvio del ripristino delle abitazioni principali, abituali e continuative 
che siano state distrutte in tutto o in parte, ovvero sgomberate in condi-
zioni di provvedimenti delle competenti autorità”; 

 — che con ordinanza n. 5 del 10 giugno 2014, si è provveduto 
al “Piano di impiego delle risorse per la corresponsione di compensi per 
prestazioni di lavoro straordinario o indennità forfettaria approvato, ai 
sensi dell’art. 3, comma 3 della OCDPC n. 102/2013, nell’ambito delle 
integrazioni al Piano dei primi interventi e misure urgenti adottato ai 
sensi dell’art. 1, comma 5 della ODCPC n. 102/2013”; 

 — che con ordinanza n. 6 del 13 giugno 2014, si è provvedu-
to al “Piano dei primi interventi e misure urgenti ai sensi dell’art. 1, 
comma 5 della OCDPC n. 102/2013. Istruzioni per la rendicontazione e 
invio della documentazione a supporto degli importi fi nanziati dei primi 
interventi e misure urgenti adottato ai sensi dell’art. 1, comma 5 della 
ODCPC n. 102/2013”; 

 — che con ordinanza n. 7 del 19 giugno 2014, si è provveduto 
alle “Integrazioni al piano dei primi interventi e misure urgenti ai sensi 
dell’art. 1, comma 5 della OCDPC n. 102/2013”; 

 — che con ordinanza n. 8 del 20 giugno 2014, si è provveduto 
al “Piano di impiego delle risorse per la corresponsione di compensi 
per prestazioni di lavoro straordinario o indennità forfettaria approvato, 
ai sensi dell’art. 3, comma 3 della OCDPC n. 102/2013, nell’ambito 
delle ulteriori integrazioni al Piano dei primi interventi e misure urgenti 
adottato ai sensi dell’art. 1, comma 5 della ODCPC n. 102/2013, con 
ordinanza n. 7/2014”; 

 — che con ordinanza n. 9 del 20 giugno 2014, si è provveduto al 
“Piano dei primi interventi e misure urgenti adottato ai sensi dell’art. 1, 
comma 5 della OCDPC n. 102/2013 e successive integrazioni: antici-
pazioni ricevute, pagamenti ordinati e risorse trattenute al Fondo per la 
Protezione civile”. 

 I provvedimenti sono disponibili in versione completa sul sito isti-
tuzionale all’indirizzo www.sismapuane.it.   

  14A06099

    MINISTERO DELLA DIFESA

      Espunzione di un alloggio demaniale dall’elenco allegato al 
decreto n. 14/2/5/2010 del 22 novembre 2010 di individua-
zione di alloggi da alienare.    

     Con d.d. n. 170/1/5/2014 del 13 maggio 2014 è stata disposta 
l’espunzione dall’elenco allegato al d.d. n. 14/2/5/2010 del 22 novem-
bre 2010, pubblicato nel Supplemento Ordinario n. 80, alla    Gazzetta 
Uffi ciale    n. 70 del 26 marzo 2011, di individuazione degli alloggi da 
alienare ai sensi del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 e del decre-
to del Presidente della Repubblica n. 90/2010, dell’alloggio demaniale 
codice n. EMN0008, ubicato in Mantova, in via Learco Guerra n. 2/A, 
individuato al numero progressivo 1192.   

  14A06108

    MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

      Proposta di modifi ca del disciplinare di produzione della 
denominazione di origine controllata dei vini «Prosecco».    

      Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, ai sensi 
del decreto ministeriale 7 novembre 2012, recante la procedura a livello 
nazionale per l’esame delle domande di protezione delle DOP e IGP dei 
vini e di modifi ca dei disciplinari, ai sensi del Reg. (CE) n. 1234/2007 e 
del decreto legislativo n. 61/2010:  

 Visto il D.M. 17 luglio 2009, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
delle Repubblica italiana n. 173 del 28 luglio 2009, con il quale è stata 
riconosciuta la Denominazione di Origine Controllata dei vini «Prosec-
co» ed approvato il relativo disciplinare di produzione; 

   

 Visto il D.M. 30 novembre 2011, pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   delle Repubblica italiana n. 295 del 20 dicembre 2011 e sul sito 
internet del Mipaaf - Sezione Prodotti DOP e IGP - Vini DOP e IGP, con 
il quale è stato approvato il disciplinare di produzione della Denomi-
nazione di Origine Controllata «Prosecco», così come consolidato con 
le modifi che introdotte per conformare gli stessi alla previsione degli 
elementi di cui all’art. 118-   quater   , paragrafo 2, del Regolamento (CE) 
n. 1234/2007; 

 Visto il D.M. 7 marzo 2014, pubblicato sul citato sito del Ministe-
ro, con il quale è stato da ultimo aggiornato il disciplinare di produzione 
della predetta DOC; 
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 Esaminata la documentata domanda presentata per il tramite delle 
Regioni Veneto e Friuli Venezia Giulia, nel rispetto della procedura di 
cui all’art. 6 del D.M. 7 novembre 2012, e previo pubblicazione sul 
Bollettino Uffi ciale della Regioni medesime dell’avviso relativo all’av-
venuta presentazione della stessa domanda, su istanza del Consorzio 
tutela della DOC Prosecco, con sede in Treviso, intesa ad ottenere la 
modifi ca del disciplinare di produzione dei vini a Denominazione di 
Origine Controllata «Prosecco»; 

 Visto il parere favorevole delle Regioni Veneto e Friuli Venezia 
Giulia sulla citata proposta di modifi ca del disciplinare di produzione; 

 Acquisito il parere favorevole del Comitato Nazionale vini DOP 
ed IGP, di cui all’art. 16 del decreto legislativo n. 61/2010, espresso 
nella riunione del 23 luglio 2014 sulla predetta proposta di modifi ca del 
disciplinare di produzione; 

 Provvede, ai sensi dell’art. 8, comma 1, del citato D.M. 7 novem-
bre 2012, alla pubblicazione dell’allegata proposta di modifi ca del di-
sciplinare di produzione della Denominazione di Origine Controllata 
dei vini «Prosecco». 

 Le eventuali istanze e controdeduzioni alla suddetta proposta di 
modifi ca della denominazione e del disciplinare di produzione, in regola 
con le disposizione contenute nel decreto del Presidente della Repubbli-
ca 26 ottobre 1972, n. 642 «Disciplina dell’imposta di bollo» e successi-
ve modifi che ed integrazioni, dovranno essere inviate dagli interessati al 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali - Uffi cio ex PQA 
IV - Via XX Settembre, 20 - 00187 Roma - entro sessanta giorni dalla 
data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della predetta proposta.   

  14A06106  

LOREDANA COLECCHIA, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2014 -GU1- 182 ) Roma,  2014  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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